Don Bosco
Un sogno abita l’animo di don Bosco fin dalla età di 9 anni.  Aveva sognato di ricevere un compito difficile: trasformare dei ragazzi violenti e pigri, in ragazzi sereni e volonterosi, aperti alla vita e alla gioia. Nel sogno l’immagine è quella di un branco di lupi che deve trasformarsi in un gregge di agnelli.

Nel sogno, Gesù e la Vergine gli annunciano la sua futura missione. 

Gli sembrava di essere vicino a casa, in mezzo a molti ragazzi che si divertivano in un grande cortile. Alcuni ridevano, altri giocavano, non pochi bestemmiavano. Al sentire le bestemmie, si lanciò in mezzo a loro, usando pugni e parole per farli tacere. Ed ecco apparirgli un Uomo, con una faccia così luminosa che Giovannino non riusciva a guardarla. Lo chiamò per nome e gli ordinò di mettersi a capo di quei ragazzi aggiungendo: 

— Non con le percosse, ma con la pazienza e la carità dovrai guadagnare questi amici. Fa dunque loro subito una spiegazione sulla bruttezza del peccato e sulla preziosità della virtù. 

Giovannino, tutto confuso, risponde che è un povero ragazzo, non è capace a fare questo. 

Giovannino chiese:

— Chi siete voi che mi comandate cose impossibili?  

— Io sono il figlio di Colei che tua Madre t’insegnò a salutare tre volte al giorno. 

— Mia madre mi dice di non associarmi, con chi non conosco. Perciò ditemi il vostro nome. 

— Il mio nome domandalo a mia Madre. 

In quel momento vide accanto a lui una Donna di aspetto maestoso, vestita di un manto che splendeva da tutte le parti. 

Giovannino guardò e si accorse che quei ragazzi erano tutti scomparsi. Al loro posto c’era un gregge di lupi.

— Ecco il tuo campo — disse quella Signora —, ecco dove devi lavorare. Renditi umile, forte e robusto, e ciò che ora vedrai succedere di questi animali tu dovrai farlo per i ragazzi. 

Ed ecco che al posto di animali feroci, comparvero agnelli tranquilli, che saltellavano, correvano, belavano come per far festa a quell’Uomo e a quella Signora. 

 

Nel sonno Giovannino piange perché si rende conto di non avere né capacità né forze per realizzare una simile trasformazione. Ma il misterioso Personaggio del sogno, lo rassicura: avrà tutto l’aiuto necessario; deve solo fidarsi: “Renditi umile, forte e robusto” gli dice; al resto ci penso io; vedrai che faremo cose grandi! E don Bosco si fida. 

Don Bosco va avanti perché sa che su Dio può sempre contare; e sa che ciò che non riesce alle sue deboli forze, può sempre riuscire quando Dio interviene a mettere a posto le cose.

 

Fidarsi di Dio... perché Dio non è estraneo alla tua crescita, anzi è una presenza amica, una guida sicura; perché Dio ha un sogno su di te; e perché Dio ti fa sognare cose grandi; ma non per lasciarti poi solo nell’impresa, ma per realizzarla assieme a te!

 

Fidarsi di Dio... questa è la fede! 

